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Risoluzione "La politica climatica del futuro per l'arco alpino"
In occasione del vertice sul clima di Parigi tenutosi a dicembre 2015, 195 stati hanno approvato, nel contesto della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCC), un nuovo accordo contro il riscaldamento globale che dal 22 aprile a New York è aperto alle firme dei paesi aderenti. Con quest’accordo gli stati si prefiggono l'obiettivo di contenere ben al di sotto dei 2°C, possibilmente a 1,5°C, l’aumento della temperatura globale rispetto ai valori dell’era preindustriale. 

L'Arge Alp è favorevole all'accordo di Parigi sul clima. Le Alpi sono un ecosistema fragile, su cui le ripercussioni del cambiamento climatico esercitano un impatto fortissimo - l'arco alpino ha subìto un riscaldamento pari al doppio rispetto alla media globale. L'accordo di Parigi rappresenta una pietra miliare per intensificare l'azione comune in favore di una società climaresiliente che generi basse emissioni di CO2. L'Arge Alp invita tutti gli stati UNFCCC a firmare e ratificare l'accordo di Parigi. Soltanto così, infatti, sarà possibile fornire la necessaria garanzia legislativa e assicurare un'adeguata attuazione degli obiettivi concordati a Parigi. 

L'Arge Alp prende tuttavia atto con preoccupazione del fatto che i piani d'azione nazionali sul clima presentati in occasione del vertice di Parigi (INDC - Intended Nationally Determined Contributions) non sono ancora sufficienti per arginare il cambiamento climatico tenendolo nettamente al di sotto dei 2°C. L'Arge Alp si dice quindi favorevole a che l'UE verifichi tempestivamente il proprio contributo del 40% minimo di riduzione delle emissioni di CO2 entro il 2030 rispetto ai valori del 1990 conformemente alle conclusioni del vertice sul clima di Parigi, e che continui ad operarsi per raggiungere l’obiettivo del 1,5%. 
I due metodi più rilevanti per abbattere i gas a effetto serra e contemporaneamente garantire la sicurezza e l'autonomia di approvvigionamento energetico sono la promozione dell'efficienza energetica e lo sfruttamento delle fonti rinnovabili di energia. L'Arge Alp richiede che a livello dell'Unione Europea si fissino degli obiettivi di efficienza energetica e di sfruttamento delle energie rinnovabili decisamente più ambiziosi degli attuali. Si tratta quindi di fissare un obiettivo per il miglioramento dell'efficienza energetica di almeno il 30% entro il 2030 e una quota di energia da fonti rinnovabili nell'ordine del 40% entro il 2030. 

Conformemente all’accordo di Parigi occorre iniziare tempestivamente ad elaborare piani climatici ed energetici nazionali. L'Arge Alp richiede che questi siano in linea con gli obiettivi climatici di Parigi riguardanti il bilancio netto di emissioni di gas serra pari a zero a partire dal 2050 e l'abbandono delle fonti di energia fossile.  

Ad integrazione dei piani nazionali su energia e clima, l'Arge Alp vede la necessità di una più forte cooperazione transfrontaliera, soprattutto nell'arco alpino, tanto più che le ripercussioni del cambiamento climatico non si fermano di fronte ai confini nazionali e la salvaguardia dello spazio alpino è un compito che investe tutti i settori della vita in tutte le regioni alpine.  L'arco alpino deve diventare una regione modello per l'efficienza energetica e per le energie rinnovabili. Occorre potenziare la coibentazione degli edifici nell'area Arge Alp e l'efficienza dei sistemi di distribuzione di calore, applicando alle nuove costruzioni le tecnologie a basso consumo di energia e promuovendo l'impiego di sistemi di riscaldamento compatibili con l'ambiente. Per raggiungere gli obiettivi climatici ed energetici conformemente alla conferenza sul clima di Parigi è necessario sviluppare ulteriormente tutte le fonti di energia rinnovabili, in particolare l’energia idroelettrica, ma anche quelle eolica, solare e da biomassa, senza impattare la natura o il paesaggio. Oltre a ciò, occorre consolidare la cooperazione transfrontaliera nel settore dei trasporti pubblici, trasferire quote di traffico dalla strada alla ferrovia e fare in modo che le destinazioni di rilevanza turistica siano raggiungibili con mezzi di trasporto ecocompatibili. 
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